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9. Durante il restauro, Croce n. 2, 
particolare con punzone «SUL»

10. Durante il restauro, Croce n. 2, 
particolare dello sgrassaggio e prima 
pulitura con solventi 

11. Durante il restauro, Croce n. 2, 
sgrassaggio delle lamine

12. Durante il restauro, Croce n. 2, 
sgrassaggio e prima pulitura della 
formella

13. Durante il restauro, Croce n. 2, 
pulitura del bordo

concrezionati rendeva eterogenee le superfici e 
ne alterava profondamente la lettura. Infatti, si 
alternavano parti lucide a zone opacizzate dai 
depositi superficiali, ad aree annerite in modo 
disomogeneo dalle ossidazioni del metallo e dai 
residui di precedenti incollaggi ampiamente de-
bordanti i margini delle fratture, svolti verosi-
milmente con adesivi a base acrilica e/o vinilica, 
e che interessavano più parti della Croce.
Da un punto di vista strutturale l’opera mo-
strava una buona stabilità, fatta eccezione per 
alcune lamine poste perimetralmente, le quali 
erano interessate da segni di saldature posticce 
e ormai non più funzionali. Inoltre, alcune delle 
lamine in corrispondenza dei lobi esterni erano 
sollevate dal supporto. 
A seguito di un’osservazione accurata è emerso 
che le superfici presentavano piccoli schiaccia-
menti e deformazioni del modellato, soprat-
tutto negli sbalzi perimetrali della parte alta 
e bassa, oltre che da fratture, strappi e lacune 
delle lamine metalliche, talvolta risaldate con 
elementi di recupero provenienti da altre Croci.
Diverse situazioni, simili per tipologia a quelle 
poc’anzi descritte, sono state riscontrate su tut-
to il perimetro della Croce sulla quale, con buo-
na probabilità, proprio a seguito della ricompo-
sizione della Croce stessa, sono state riadattate 
delle lamine provenienti da opere differenti. 
Infatti, come riportato dalle fonti storiche, i 
punzoni «SUL» presenti sono riconducibili a 
epoche diverse (fig. 9). Sul verso, nella formella 
del braccio destro della Croce, è possibile os-
servare l’inserimento di elementi riconducibili 
a un’opera di altro stile, con filigrane e smalti 
a oggi purtroppo molto lacunosi. Situazione 
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simile, sempre sul verso della Croce, è quella 
della formella apicale, dove la testa della figura 
proviene da un’altra opera. 
Risultavano, infine, mancanti tre elementi che 
completavano la decorazione dei bracci della 
Croce sul verso, mentre nel recto l’opera ap-
pare completa, seppure, anche in questo caso, 
grazie all’inserimento di lamine probabilmente 
successive alla sua realizzazione.

Intervento di restauro
L’intervento sulla Croce è stato condotto limi-
tando al massimo gli smontaggi, poiché è emer-
so che gli elementi delle lamine sbalzate erano 
stati incollati alla struttura interna in precedenti 
interventi. Osservando la fragilità e delicatezza 
delle lamine si è scelto di effettuare un interven-
to mirato a rimuovere le stuccature e gli incol-
laggi debordanti, in modo da liberare le lamine 
e salvaguardare l’integrità delle varie parti in 
metallo. Le uniche porzioni separate tempo-
raneamente dalla struttura lignea sono state 

il Cristo e la figura del Redentore sul verso.
Tutte le componenti metalliche sono state sot-
toposte a sgrassaggio preliminare in alcol e 
acetone e poi in ligroina, così da rimuovere i 
prodotti di deposito atmosferico più incoerenti 
e solubilizzare le sostanze cerose, oleose e resi-
nose stese nel corso del tempo sulla superficie. 
Inoltre, con l’aiuto di solventi organici (acetone 
e metiletilchetone) coadiuvati dall’azione mec-
canica di specilli di varia foggia e dimensione, 
sono state asportate le colle e le stuccature non 
originali debordanti sulle lamine (figg. 10-12).
Dopo lo sgrassaggio e l’eliminazione delle col-
le, la pulitura è stata effettuata con l’ausilio di 
strumentazione laser che ha permesso di assot-
tigliare e talvolta rimuovere le sulfurazioni e 
le ossidazioni presenti sulle lamine di argento 
e argento dorato. Durante l’ablazione laser la 
superficie è stata bagnata con acqua mediante 
pennelli o batuffoli di cotone imbevuti (figg. 
13-14).
A seguire, la completa rimozione delle altera-
zioni è stata condotta manualmente, attraverso 
operazioni meccaniche di rifinitura con l’ausilio 
di stecchini di legno e altri specilli da dentista 
utili per adattare l’azione di pulitura al model-
lato dell’opera.
A fine intervento, la protezione delle superfici 
metalliche della Croce è stata eseguita con la 
stesura di uno strato di vernice nitrocellulosica 
(Zapon), così da preservarle da future ossida-
zioni.
Il puntale in ferro è stato pulito dalle ossidazio-
ni con microspazzoline metalliche montate su 
micromotore. La stabilizzazione degli ossidi è 
stata fatta per mezzo di un convertitore chimico 
(acido tannico al 5% in alcol). 
La protezione finale è stata effettuata con cera 
microcristallina Soter fer, specifica per materiali 
ferrosi. Il rimontaggio degli elementi preceden-
temente separati ha posto fine all’intervento di 
restauro della Croce processionale.

14. Durante il restauro, Croce n. 2, 
rifinitura mediante pulitura laser
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